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Resistenze e provocazioni di agrari pugliesi malgrado le intese raggiunte a Roma IATTACCHIAU* "EO'ON» 

Braccianti e coloni lotteranno 
fino alla firma degli accordi 
In provincia di Taranto occupate numerose aziende - Messi in fuga 1 fascisti a Lizzano - Il pa­
dronato barese rappresenta la punta di maggiore reazione - Decisa presa di posizione delle tre 
organizzazioni di categoria sui patti colonici - Oggi scioperano i lavoratori della terra di Potenza 

Manifestazione di coloni a Lecce 

lavoratori rivendicano un efficiente sistema di prevenzione 

IL CARROZZONE ENPI 
L'istituto, fondato cento anni orsono da un gruppo di industriali milanesi, 
non è mai riuscito a liberarsi dal pesante condizionamento padronale 

r Sul finire del secolo scor­
so alcuni Industriali milane­
si decisero di fondare l'Enpi. 
Erano preoccupati, in termi­
ni di costi e profitti, dall'im­
pressionante numero di in­
cidenti che si verificavano nel­
le loro fabbriche. L'Ente Na­
zionale Prevenzione Infortuni 
— che qualcuno ha sarcasti­
camente definito la « Prote­
zione» Infortuni — è a wt-
t'oggi, dopo cento anni, un on­
te padronale. Per 11 suo Sta­
tuto, per la sua struttura 
aziendalistica, fondata sul 
mantenimento ad ogni costo 
della positività del bilancio, 
per lo spreco di denaro pub­
blico perpetrato da sempre, 
per la sottoutilizzazione e 
dequalificazione del perso­
nale. 

Che l'Enpi non abbia mal 
svolto alcuna attività preventi­
va è cosa certa: i dati allu­
cinanti sugli incidenti nel la­
voro ne sono la conferma 
più schiacciante. I 4000 mor­
ti all'anno — una cifra In au­
mento con il passar degli an­
ni — sono il più preciso at­
to d'accusa del fallimento del­
l'attività di quest'ente. Senza 
soffermarci sui controlli cJie 
l'Enpi effettua nelle aziende 
(dove fumi, gas nocivi, esala­
zioni velenose e rumorosità 
raggiungono quote elevatissi­
me), senza raccontare l'attivi­
tà di selezione professionale 
svolta per anni e che se pur 
ridotta permane, sotto falso 
nome, seguiamo la esecuzione 
di una semplice visita del 
servizio sanitario dell'Enpi. 

Della stessa esecuzione, per 
le condizioni materiali cui so­
no costretti ad agire i tecnici, 
non vi è un minimo di attendi­
bilità. Gli ingegneri. 1 medici, 
e i periti lavorano in veri e 
propri magazzini, spesso ma­
le illuminati, rumorosi ad un 
punto tale da rendere impos­
sibile l'auscultazione di un 
torace. Le rare indagini clini­
che o di laboratorio danno 
spesso risultati falsi perchè 
svolte con metodologie anti­
quate o inadatte al tipo di pa­
tologia su cui bisognereb'» 
Indagare. La formulazione 
quindi del giudizi di idonei­
tà presenta elementi di insuf­
ficienza. se non di vera e 
propria colpa. Quante volte il 
servizio sanitario Enpi ha di­
chiarato idoneo ad un dato 
lavoro un operaio mettendo 
ne a rischio la stessa vita? 
E quante volte il rischio, per 
«colpa» dell'Enpi si è risol­
to in un tragico evento? 

Un'analisi critica e lucida 
dell'inefficienza dell'ente è con­
tenuta in quattro documenti, 
scritti da un gruppo di dipen­
denti dello stesso Enpi. Si 
tratta di bozze per una Dr«is-
sima collettiva elaborazione di 
un libro bianco. I documenti 
hanno Io scopo di testimonia­
re il fallimento dell'azione pre-
venzlonale dell'Enpi (un falli­
mento — c'è scritto — persi­
no dannoso per il folio senso 
di sicurezza che troppe vol­
te è stato fornito ai lavora­
tori) e sono destinati a tut­
te quelle forze interessate a 
costruire, fin da oggi e in vi-
sta della riforma sanitaria, e 
con gli stessi lavoratori, un 
efficiente sistema di preven­
zione. Intendendo per preven­
zione un processo sistematico 
e continuo di Indivlduazinjy? 
• quindi di eliminazione di 
tutti quegli acenti che onera 
no come fattori di nocività e 
di pericolosità, espongono ad 
un rischio o colpiscono eoa 
danno la salute e la slcurcz-
m del lavoratori nel luoghi di 

lavoro e della popolazione ne­
gli ambienti extra-lavorativi. 
Questa la proposta di fon­

do contenuta nei quattro do­
cumenti e fatta propria dal 
congresso straordinario della 
Cgil-Enpi, svoltosi nel giu­
gno scorso. 

Sul fatto che 11 paziente 
Enpis sia gravemente malato, 
se non moribondo sono tutti 
d'accordo. Sulla prognosi inve­
ce 1 pareri si fanno discordi. 
Le forze più avanzate dello 

Per la rinascita 

e l'occupazione 

Settimana 
di lotta 

in Calabria 
CATANZARO, 26 

Ce un impegno preciso, 
irrinunciabile di fronte al­
le forze democratiche, al­
le organizzazioni dei lavo­
ratori, alle forze attive 
della Calabria: battere 
con la lotta, con l'unità, 
con la chiarezza e l'imme­
diatezza degli obiettivi, le 
centrali della provocazio­
ne, i gruppi eversivi, i 
piani della destra conser­
vatrice e reazionaria. 

La grande manifestazio­
ne organizzata dal nostro 
partito ieri a Reggio sui 
temi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico; 
la settimana di lotta, in­
detta unitariamente dal 
tre sindacati in provincia 
di Reggio a partire da og­
gi fino al 31 luglio; un 
importante convegno re­
gionale, organizzato dalla 
CGIL e tenutosi oggi qui 
a Rosarno con la parteci­
pazione del segretario ge­
nerale Luciano Lama e sul 
cui lavori, conclusisi nella 
tarda serata, riferiremo do­
me ni. sono il chiaro segno 
che su questa strada si co­
minciano a muovere già 1 
primi consistenti passi in 
avanti. 

Queste richieste sono 
contenute nella articolata 
piattaforma unitaria del 
tre sindacati posta alla ba­
se della settimana di lotta 
anche se. in questo parti­
colare momento, viene po­
sta in primo luogo l'esi­
genza che il governo ri­
spetti l'impegno di por ma­
no subito alla installazio­
ne nella piana di Gioia 
Tauro del quinto centro si­
derurgico. 

Assemblee, convegni di 
zona, manifestazioni, comi­
zi sindacali si sono svolti 
e altri si svolgeranno in 
numerosi comuni della 
piana e nel resto della 
provincia di Reggio. Ieri 
oltre cinquecento persone 
hanno preso parte a un 
convegno unitario tenuto­
si a Opuido Mamertina, 
venerdì è in programma 
uno sciopero di 24 ore del 
ferrovieri di tutto il com­
partimento di Reggio, una 
manifestazione popolare è 
prevista per sabato pros­
simo a Palmi. 

f. m. 

stesso Enpi — come ha indi­
cato il congresso straordinario 
Cgil — chiedono il superar 
mento e lo scioglimento del­
l'ente, proponendo di trasferi­
re la funzione di prevenzione, 
nell'ambito della riforma sani­
taria, alle unità sanitarie loca­
li, dando il ruolo di prota­
gonisti a coloro la cui salute 
e la cui sicurezza siano espo­
ste ad un rischio o subisca­
no un danno. 

Su questa base è stato chie­
sto al ministro del Lavoro 
(in quanto autorità vigilante) 
un'inchiesta immediata ed e-
sauriente sulla (dis)funzionall-
tà dell'Enpi. 

A questa ipotesi — che con­
sidera come unica terapìa pos­
sibile un intervento che reci­
da il male alla sua radice — 
si contrappongono 1 disegni 
riformistici dello stesso mini­
stro Donat-Cattin che vorreb­
be invece conservare e poten­
ziare l'ente, magari creando un 

nuovo carrozzone che compren­
da Enpi, Inail e Ispettorato 
del Lavoro. C'è poi una ter­
za soluzione, che si intreccia 
con quella del ministro del 
Lavoro, che propone un « rior­
dinamento » della organizza­
zione preventiva in termini 
tecnicistici e fiscalizzanti. 

Per avvalorare i propri di­
segni Donat-Cattin ha lancia­
to l'esperienza-pilota di Bre­
scia. 80 tecnici ingegneri e pe­
riti sono piombati a studiare 
te 230 piccole e medie azien­
de metalmeccaniche della cit­
tà. Sono stati inviati con il 
preciso quanto ingenuo scopo 
di dimostrare che l'attuale ab­
norme situazione infortunisti­
ca poteva migliorare. Ma co­
me primo fiandicap hanno tro­
vato la propria « imprepara­
zione »... loro che per anni so­
no stati abituati a fare visi­
te e collaudi di routine, re­
tribuiti a cottimo, avrebbero 
dovuto radiografare 280 fab­
briche-

Ai tentativo di offrire, ma­
gari all'ultimo momento, una 
buona immagine dell'Enpi, si 
contrappongono altre Iniziati­
ve, che nascono dalle stesse 
fabbriche. Sono stati costitui­
ti in numerose città collettivi 
di lavoro: dalle lotte operaie 
per il controllo dell'ambiente 
è scaturito l'impegno di al­
tri strati sociali, di giovani, di 
studenti, di medici, di tecni­
ci, di iniziare fin da ora la 
costruzione di una medicina 
preventiva. Così a Torino, a 
Milano, a Venezia, a Triest*», 
a Padova — dove si è riusci­
ti a coinvolgere per la Zoppa3 
la stessa Clinica del Lavoro — 
o a Roma, dove I lavoratori 
della Romanazzi hanno dato 
vita, ins'eme al collettivo rxr 
l'ambiente della Flom, ad una 
controindagine operaia. 

Francesca Raspini 

Nuovo chiusura 
delle pompe 
di benzina 

La federazione autonoma 
Italiana benzinai (FAIB) ha 
proclamato una nuova chiusu­
ra di 24 ore degli impianti di 
distribuzione carburanti per 
mercoledì 28 luglio. 

LA manifestazione è stata 
decisa per chiedere la diminu­
zione dell'orario di servizio, 
l'acquisizione del riposo set­
timanale e festivo e l'inclusio­
ne dei motels nella disciplina 
generale. 

Dal nostre corrispondente 
BARI, 26 

SI tratta nelle province pu­
gliesi, meno in quelle di Pog­
gia, sui contratti provinciali 
bracciantili e sui patti coloni­
ci sulla base dell'accordo di 
mediazione raggiunto a Ro­
ma in sede di ministero del 
Lavoro. Le trattative, inizia­
tesi ieri a Taranto e oggi nel­
le altre province, si svolgono 
mentre la lotta dei braccianti 
e del coloni è ancora in pie­
di. Le tre organizzazioni sin­
dacali infatti hanno deciso di 
proseguire lo sciopero fino a 
quando non saranno Armati 
gli accordi provinciali. Partico­
larmente nelle province salen-
tine, la lotta continua ancora 
con l'occupazione, come In 
provincia di Taranto, di alcu­
ne aziende. Nel Barese oggi si 
sono svolte numerose manife­
stazioni e comizi. 

Gli agrari — anche se al loro 
Interno vi è una forte lotta — 
stanno tentando nelle trattati- ' 
ve di dare un'interpretazione 
limitativa all'accordo di me­
diazione raggiunto a Roma, 
mentre le organizzazioni sin­
dacali puntano, specialmente 
per la parte salariale a supe­
rare l'aumento di 300 lire al 
giorno stabilito a Roma come 
minimo e puntano inoltre a 
una perequazione salariale tra 
le province pugliesi. Come al 
solito, la punta di maggiore 
resistenza é rapprentata dagli 
agrari della provincia di Bari, 
e in particolare da quelli di 
Andria, 1 quali a Roma su­
bito dopo l'accordo sconfessa­
rono 1 rappresentanti della 
Confagricoltura. A sostegno di 
queste resistenze e provoca­
zioni degli agrari, si sono fat­
ti vivi i missini che ieri han­
no ricevuto a Lizzano, un cen­
tro della provincia di Taran­
to, la lezione che si merita­
vano. In questo Comune era­
no giunti i missini, capeggiati 
dall'ori. Sponsiello, anche da 
alcuni centri vicini, In parti­
colare da OstunI. In provincia 
di Brindisi, per tentare una 
provocazione. Sono stati messi 
subito in fuga dai braccianti 
e dai coloni in lotta ed è cer­
to che hanno ricevuto una le­
zione tale che non metteran­
no più piede In questa loca­
lità. 

A Poggia, dove l'accordo fu 
firmato per primo, si registra 
un tentativo di rivalsa degli 
agrari delle grandi aziende ca­
pitalistiche, i quali motivan­
do che hanno perso a causa 
dello sciopero una gran par­
te della produzione, fanno re­
sistenza a proseguire I lavori 
nelle aziende. Si vogliono far 
ricadere cioè sui braccianti le 
conseguenze di una perdita 
grave della produzione che è 
dovuta esclusivamente all'in­
transigenza padronale durata 
nel Foggiano più di un mese. 

Questa lotta per piegare l'ul­
tima resistenza degli agrari, è 
caratterizzata da un forte mo­
vimento di contadini e di col­
tivatori diretti che hanno una 
loro piattaforma collegata an­
che alla situazione pesante 
del mercato vinicolo ad ap­
pena due mesi dall'inizio del 
nuovo raccolto. 

Italo Palasciano 
• • * 

In merito alla vertenza del 
coloni, le segreterie nazionali 
della Federbraccianti • CGIL, 
delle Federcoltivatori-CISL e 
della UIMEC-UIL, hanno pre­
so posizione confermando «il 
loro giudizio positivo sull'ipo­
tesi di soluzione della verten­
za per 11 patto di colonia del­
le province pugliesi, prospet­
tata dal ministro del Lavoro. 
La proposta accettata dalle 
parti prevede un aumento di 6 
punti della quota del riparto 
del prodotti, l'estensione del 
diritti sindacali nelle aziende 
e nel rapporto colonico (dele­
gati comitati, commissioni 
contrattuali), le norme per 
rendere operativi gli articoli 
6 e 8 della legge 756 riguar­
dante il diritto di condirezio­
ne aziendale». «Le segreterie 
— prosegue il comunicato uni­
tario — avendo appreso che 
alcuni giornali pugliesi, per 
evidente iniziativa del padro­
nato agrario, hanno interpre­
tato l'aumento del 6 per cen­
to come percentuale della pre­
esistente quota colonica, rile­
vano che La questione è stata 
inequivocabilmente chiarita 
nel corso delle trattative dallo 
stesso ministro del Lavoro nel 
senso che l'aumento del ripar­
to va riferito a tutto il pro­
dotta Esse invitano pertanto 
le associazioni agricoltori del­
le province - pugliesi a non 
creare ulteriori ostacoli alla 
conclusione della vertenza in 
modo da contribuire a ripor­
tare un clima di distensione 
nelle campagne. Le segreterie 
della Federbraccianti • CGIL, 
Federcoltivatori e UIMEC 
esprimono tutto il loro apprez-. 
zamento ai coloni pugliesi per 
la loro combattività e per 
la loro capacità di condurre 
con ampia impostazione unita­
ria la loro lotta. Invitano 1 
coloni pugliesi e le loro or­
ganizzazioni a saldare sempre 
più In questa fase decisiva 
la loro azione unitaria con I 
braccianti, i salariati, i col­
tivatori diretti impegnati per 
il raggiungimento degli stes­
si obiettivi». 

• • • 
POTENZA, 26. ; 

Domani martedì 27 luglio, 
In tutta la provincia di Po­
tenza. scendono in sciopero i 
braccianti aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, per il rinnovo 
del contratto provinciale. 

L'insensibilità degli agrari 
a voler trattare globalmente 
tutta la piattaforma rivendi­
cativa bracciantile è stata du­
ramente condannata; un docu­
mento unitario dei sindacati 
invita I circa 30.000 braccian­
ti della provincia di Potenza 
a scendere In lotta. 

Sono previste numerose ma­
nifestazioni e cornili 

Gli scioperi 
in Emilia 

I braccianti emiliani saranno 
protagonisti di una intensa 
settimana di lotta per piega­
re la resistenza degli agrari. 
A ForZi è in atto uno sciopero 
nelle aziende avicole mentre 
per giovedì, venerdì e saba­
to sono previste 72 ore di 
astensione dal lavoro. A Reg­
gio Emilia 24 ore di sciopero 
per il rinnovo del contratto 
verranno effettuate giovedì. 
Sempre per giovedì e venerdì 
si asterranno dal lavoro 1 brac­
cianti delle aziende capitali-
che di Ferrara. Sabato invece 
saranno investite tutte le 
aziende per l'esigenza di te­
nere manifestazioni e assem­
blee pubbliche. Da martedì 
20 luglio sono in sciopero i sa­
lariati e braccianti delle azien­
de capitalistiche di Parma 
mentre sono in atto numero­
se, gravi provocazioni padro­
nali. 

II presidente dell'Unione 
parmense degli agricoltori ha 
chiamato il maresciallo dei 
carabinieri per Incoraggiare 11 
crumiraggio ed ha spinto, ol­
tre al fattore, alcuni crumiri 
ad aggredire il segretario del­
la Camera del Lavoro locale. 

I ministeri contro 
il decentramento 

Precise e circostanziate denunce della Federstatali 

La Federazione nazionale 
statali-CGIL, ha esaminato I 
problemi relativi alla ristrut­
turazione dei ministeri, rile­
vando anzitutto che dall'esa­
me dei primi provvedimenti 
risulta chiaramente che gli 
stessi sono stati predisposti 
senza alcun riferimento al de­
centramento regionale ed in 
assoluto contrasto con l'art. 1 
della legge 775 sul riordina­
mento delle Amministrazioni 
dello Stato che prescrive: « il 
numero delle direzioni gene­
rali sarà ridotto in conseguen­
za del trasferimento alle re­
gioni delle attribuzioni degli 
organi centrali dello Stato». 

Nessun Ministero. Infatti, 
— nota la Federstatali — an­
che se fortemente investito dal 
trasferimento delle attribuzio­
ni nelle materie Indicate dal­
l'art. 117 della Costituzione, 
prevede la benché minima ri­
duzione dei propri organi cen­
trali ma, al contrarlo si han­
no casi in cui i progetti di 
riordinamento propongono ad­
dirittura l'aumento del nume­
ro delle Direzioni Generali ri­
spetto a quelle esistenti al 31 
maggio 1970, 11 che è tassati­
vamente escluso dalla legge 
stessa. Appare peraltro evi­
dente che la corretta attuazio­
ne dell'art 1 della legge 775 
richiede una ristrutturazione 
del Ministeri contestuale al 
decentramento regionale. 

Altrettanto eluso risulta un 
altro criterio fissato dalla stes­
sa delega secondo il quale: 
« nella revisione dell'ordina­
mento del Ministeri dovran­
no essere eliminati ad ogni 
livello le duplicazioni di uffi­
ci e servizi fra dicasteri in 
base al criterio della preva­
lente competenza». 

Il rispetto di detto criterio 
postula, quale presupposto 
essenziale, l'esame globale e 
comparato del vari progetti di 

provvedimento, porterebbe a 
soluzioni inadeguate o con­
traddittorie. 

Del tutto disattesi appaiono 
Infine I criteri fissati dall'art. 2 
della legge 775 secondo il qua­
le alle divisioni e uffici equi­
valenti è assegnata competen­
za per «ampi settori di atti­
vità » e dell'art. 3/bls che pre­
scrive la realizzazione di una 
sostanziale parità qualitativa 
di competenze tra i vari uffi­
ci equiparabili. 

Dai progetti esaminati ri­
sulta infatti che le competenze 
delle divisioni e spesso anche 
quelle degli uffici centrali di 
livello superiore, sono estre­
mamente ristrette, quando 
non vengono nemmeno indi­
cate. 

Completamente inattuata 
resta la parità qualitativa del­
le competenze assegnate ad uf­
fici di livello uguale. 

Va al riguardo sottolineato 
che la scrupolosa osservanza 
dei criteri della legge 775 per 
il riordinamento del Ministe­
ri è una condizione essenziale 
e preliminare per la corretta 
attuazione dell'art 16 che do­
vrà disciplinare le funzioni di­
rigenziali. 

In conclusione, emerge una 
linea di accanita resistenza 
delle Amministrazioni statali 
al decentramento portata a-
vantl anche in termini dì un 

vero e proprio attacco alla fun­
zionalità delle Regioni, laddo­
ve si prevedono ulteriori ac­
crescimenti di potere centra­
lizzato. 

La Federstatali CGIL men­
tre apprezza le posizioni del 
Ministro Gasparl, come sono 
apparse sulla Stampa e quel­
le in precedenza espresse dal 
Ministro Gatto, non può sot­
tacere la contraddizione che 
esiste tra quanto è stato af­
fermato e gli atti concreti po­
sti in essere, a livello di gover-
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IMPIANTI INDUSTRIALI 

Necessari adeguamenti 
sul piano tecnologico 

Respinte dalla CGIL le tesi della scarsa utilizzazione 
Si è svolta nella sede della 

CGIL, una riunione sull'impie­
go degli impianti industriali 
e sull'orario di lavoro. Nel 
corso dei lavori è stato sot­
tolineato come non sia vero 
che gli impianti industriali, in 
Italia .siano utilizzati meno 
che all'estero, grazie all'ele­
vata diffusione del lavoro a 
turni. Il modo in cui la que­
stione è stata posta dal pa­
dronato, mostra con evidente 
chiarezza come ci si voglia 
servire di ciò per condurre 
a livello politico generale una 
campagna antisindacale e per 
tornare, a livello di fabbrica. 
a vecchi rapporti di potere e 
di utilizzazione possibili delia 
manodopera. 

Se da un Iato — è stato af­
fermato — vi è l'esigenza di 
un adeguamento tecnologico 
degli impianti, dall'altro vi è 
scarsità di investimenti, men­
tre il padronato non adegua 
l'organizzazione del lavoro con 
scelte più avanzate, dando per 
scontato un diverso modo di 
concepire i rapporti con il sin­
dacato. Le uniche risposte che 
vengono dagli industriali e dal 
sistema economico sono quel­
le della recessione e degli at­
tacchi ai livelli di occupa­
zione. Le difficoltà in cui si 
trova oggi la nostra economia 
non vanno ricondotte all'azio­
ne dei lavoratori, ma sono da 
identificarsi nell'attuale mo­
dello di sviluppo e nelle stes­
se scelte fatte dal padronato 
e dal potere pubblico. 

Nel corso dei lavori è stato 
sottolineato come il modo cor­
retto da parte del sindacato 

ristrutturazione, mentre la de- I no. per modificare gli orlen- I di farsi carico dei problemi 
finizione autonoma di ciascun ' tamenti dell'alta burocrazia. I reali in ordine all'impiego de­

gli impianti sia quello di por 
re in termini nuovi i proble­
mi della tecnologia nello azien 
de. dello sviluppo economico 
e sociale del paese. 

L'azione del sindacato dovrà 
perciò puntare alla salvaguar­
dia e al miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di vita 
della classe lavoratrice, e at­
traverso questo impegno ad 
affrontare i problemi dell'oc­
cupazione. in particolare del 
Mezzogiorno e delle altre zo 
ne depresse del paese La re­
lazione introduttiva è stata 
svolta da Vinay dell'ufficio 
sindacale della CGIL: nel di 
battito sono intervenuti i se­
gretari conf. Guerra. Boni, 
Giovannini. il segr gen e il 
segr. nnz. dei chimici Trespl-
di e Cinriani. il direttore del­
la scuola sindacale di Ariccia. 
Di Gioia, il set*r. Naz. dei me­
talmeccanici Fernex. il segr. 
della CdL di Milano. De Car 
lini. 

Accordo ENI-URSS 
per forniture 
elettroniche 

La « Pignone Sud ». società 
del gruppo ENI, ha concluso 
con la « Machlnoimport » di 
Mosca un contratto per la for­
nitura di apparecchiature e-
lettroniche destinate alla su­
pervisione ed al controllo di 
una rete di raccolta di gas e 
di un gasdotto nell'Unione So­
vietica. 

La fornitura, del valore di 
oltre un miliardo e mezzo di 
lire, comprende sia le appa­
recchiature di teleoperazione 
che gli strumenti di misura. 

La mostra fotografica « Un bosco, un prato, un territorio » a Pomposa 

Un grande parco naturale 
per la difesa del Delta Padano 

L'iniziativa della Provincia di Ferrara e degli Enti locali per un'alternativa al sottosviluppo della zona - Le Valli di Co­
rnacchie e I «sette l idi» - Lotta alla speculazione del cemento che ha rovinato alcune delle più belle spiagge adriatiche 

Nostro lenrìiio 
FERRARA, 25 

Nelle sale della millenaria 
Abbazia di Pomposa è stata 
aperta sabato sera la mostra 
fotografica «Un bosco, un 
parco, un territorio», per Ini­
ziativa del Comitato manife­
stazioni culturali estive città 
di Ferrara, Il materiale espo­
sto. di buonissima qualità e 
degno senz'altro di essere vi­
sionato, anche se per molti 
non costituisce una novità 
perché già apparso altrove. 
consente di avere una visione 
pressoché completa delle ca­
ratteristiche ambientali e sto­
riche di una zona che merita 
certamente di essere scoper­
ta o riscoperta dopo una mas­
siccia e organica serie di in­
terventi pubblici diretti a va­
lorizzarne l'immenso patri­
monio di bellezze naturali e 
artistiche. 

Un giudizio sulla mostra In 
quanto tale lo lasciamo al cri­
tici; a noi interessa sottoli­
neare l'aspetto politico-cultu­
rale dell'iniziativa, cosi come 
è stato anche giustamente 

messo In evidenza in due 
«momenti» che hanno prece­
duto la cerimonia di Inaugu­
razione: la conferenza stampa 
del presidente della Provin­
cia, compagno Giuliano Do­
menicali e il rapporto Cer-
vellati-Pompei contenente una 
nutrita serie di proposte sul­
l'assetto territoriale della zo­
na. 

La mostra è molto di più 
di una semplice rassegna di 
immagini; è una sintesi della 
continua (e ora più pressan­
te) ricerca di una valida so­
luzione alternativa alia situa­
zione di sottosviluppo del 
Delta Padano, una chiara e 
unitaria risposta politica de­
gli Enti locali e della gente 
del posto che ha visto delu­
se le sue speranze e attese 
dopo memorabili lotte per la 
sopravvivenza, all'azione di 
rapina della speculazione edi­
lizia la quale nella sua sfre­
nata «corsa al mare» ha fi­
nito per travolgere e distrug­
gere con il cemento quelle 
che avrebbero dovuto cente­
simo essere le più belle spiag­
ge dell'Adriatico. 

Iniziativa comunista 
per i beni ex-Gil 

L'abbazia di Pomposa 

Una nuova iniziativa dei par­
lamentari comunisti è stata 
assunta di recente per la li­
quidazione dei beni dell'ex-Gil 
con una interrogazione pre­
sentata al senato dai compa­
gni Fermariello, Palazzeschi, 
Pegoraro. 

Nella interrogazione rivolta 
al presidente del Consiglio si 
chiede di sapere «quando si 
provvedere - alla liquidazione 
dell'Ente per i beni dell'ex-Gil, 
trasferendone il patrimonio 

mobiliare ed immobiliare al­
le Regioni ed agli enti locali, 
al fine di potenziarne l'atti­
vità culturale, ricreativa e 
sportiva ed assicurarne una 
gestione democratica ». La im­
portanza della soluzione di 
questo problema è sottolinea­
ta anche dal fatto che la 
Corte dei Conti non registra 
rassegnazione di un miliardo 
di lire fatta dal governo, pur 
in presenza di carenza legi­
slativa. 

Riuniti gli organismi dirigenti delle due Confederazioni 

Viva polemica nella CISL e nell'UlL 
per la procedura dei metalmeccanici 

I Inori, aperti rispettivamente da Storti e Vanni, proseguiranno oggi • L'intervento di Camiti 

e 

Sono iniziati ieri ' I lavori 
de! Consiglio generale della 
Cisl e del Comitato centrale 
della UH. Sia il segretario ge­
nerale della Cisl, Storti, che 
uno dei tre segretari generali 
della UH, Raffaele Vanni, che 
rappresenta la corrente repub­
blicana, nelle loro relazioni 
sono entrati in polemica con 
le decisioni adottate di recente 
dal Consiglio generale unita­
rio dei tre sindacati metal­
meccanici. 

Aprendo I lavori del consi­
glio della Cisl, Storti ha af­
fermato che le «decisioni dei 
metalmeccanici, contrastano 
con la strategia di pervenire 
all'unità di tutta la classe la­
voratrice; l'unità In tempi bre­
vi stabilita dai metalmeccani­
ci capovolge la successione lo­
gica fra condizioni e tempi; 
non ha senso fissare 1 tempi 
dell'unità sindacale se le con­
dizioni per essa non si ve­
rificano». « I tempi dell'unità 

— secondo Storti — scatteran­
no automaticamente al verifi­
carsi di alcune condizioni» e 
cioè alla soluzione dei pro­
blemi rimasti aperti relativi 
alla collocazione internaziona­
le del futuro sindacato unita­
rio, alle strutture di fabbrica 
e soprattutto all'autonomia ed 
alla incompatibilità. 

Subito dopo è iniziato il 
dibattito. Fra gli interventi 
quello di Pierre Camiti 11 qua­
le ha replicato a Storti soste­
nendo che l'impegno e la vo­
lontà dei metalmeccanici è di 
«superare le difficoltà e gli 
ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione dell'unità or­
ganica In rapporto sempre più 
stretto con I lavoratori e con 
tutte le altre categorie. In un 
contesto quindi di avanzata 
generale del processo unita­
rio». n segretario generale 
del metalmeccanici Cisl ha 
continuato affermando che le 
conclusioni della riunione uni­

taria del consigli generali 
«non possono essere Interpre­
tate, se non travolgendone il 
significato, come la marcia 
separata dei metalmeccanici ». 

Vanni, aprendo i lavori del 
Comitato centrale della UH 
ha dichiarato fra l'altro che 
« la federazione dei metalmec­
canici della UH si è messa 
fuori della linea dell'organiz­
zazione. cercando di essere fra 
I vessilliferi di posizioni con 
le quali l'Unione italiana del 
lavoro non ha nulla a che 
vedere ». 

Il segretario generale ha mo­
tivato questa opinione ricor­
dando l'attuale fase del dia­
logo unitario tra le tre con­
federazioni e definendo «con­
trastanti» le posizioni emer­
se dalla recente riunione del 
consiglio generale della FIOM, 
FTM e UILM e quelle conte­
nute nel documento sull'unità 
sindacale elaborato dalle tre 

confederazioni dopo l'ultima 
riunione di Ostia. In quest'ul­
timo — ha ricordato Vanni — 
venivano fissati sia 1 «dispa­
reri che purtroppo dividono 
ancora le centrali sindacali, sia 
la gestione de] patrimonio uni­
tario finora conseguito, in una 
nuova fase tendente albi rea­
lizzazione dell'unità sindacale 
solo e soltanto nella misura 
in cui per unità si intende uni-
tà organica di tutti l lavora­
tori italiani». 

In questo quadro 11 pro­
blema che il comitato cen­
trale della UIL deve affronta­
re non ha — ha detto Vanni — 
«aspetti e rilevanze discipli­
nari nei confronti delle deci­
sioni della propria federazione 
dei metalmeccanici, quanto 
piuttosto aspetti importanti e 
concreti di natura politica». 

Sia 1 lavori del Consiglio 
della Cisl, sia quelli del CC 
della UH, proseguiranno oggi. 

Hanno prevalso Invece in 
tutti questi anni (e il «mas­
sacro» continua) scelte spe­
culative che hanno significa­
to un profondo e completo 
disinteresse per un necessa­
rio sviluppo economico della 
zona, dal quale le popolazio­
ni avrebbero dovuto da tem­
po trarre grossi benefici; e 
con le improvvisazioni in 
campo edilizio è.- stato ar­
restato lo sviluppo'del patri­
monio naturale e rotto l'equi­
librio dei circa 20 chilometri 
di spiaggia e di pineta che 
hanno visto crescere troppo 
in fretta e senza un minimo 
di pianificazione i sette «li­
di » ferraresi. 

La risposta unitaria dovrà 
significare in realtà la crea 
zione di un parco naturale 
di interesse non soltanto re­
gionale e nazionale, nella zo­
na nord-orientale ancora ver­
gine e dove contiamo il mag 
gior numero di beni naturali: 
il gran bosco di Mesola (900 
ettari), il castello di Mesola 
(una delle delizie estensi), il 
Po e la Sacca di Goro, la pi 
neta di Volano, valli, isole. 
territori di caccia e pesca. 
barene di indubbia e sugge­
stiva bellezza, sottratti finora 
a insediamenti residenziali tu­
ristici. nella prospettiva avan­
zata dall'amministrazione pro­
vinciale che è proprietaria di 
16 ettari di pineta a Volano. 
per stimolare la nascita e )a 
crescita di ambienti a misu­
ra d'uomo capaci di soddi­
sfare davvero e finalmente 
un turismo di massa. 

Progetti compresi nella po­
litica di pianificazione sono 
ià stati conclusi, altri soltan-

impostati. in discussioni 
che hanno interessato anche 
la Regione oltre agli Enti tu­
ristici dei Comuni più diret­
tamente investiti dal proble 
ma. E' stato anzitutto sotta 
lineato l'impegno di respinge­
re ogni ulteriore attacco del­
la speculazione e che qualsia 
si intervento proponibile, di 
retto a costituire un incenti­
vo per il turismo «nuovo». 
non potrà prescindere dalla 
salvaguardia e valorizzazione 
dei beni naturali rimasti fi­
nora Intatti. 

Ma tutto non sarà limitato 
a una salvaguardia che poggi 
saldamente su vincoli che si 
impongono come una grande 
necessità e che dovranno far 
parte dei piani regolatori dei 
singoli comuni; l'insieme del 
le iniziative già decise o che 
stanno per essere messe a 
punto si preoccuperanno di 
promuovere anche un Indi­
spensabile «restauro ecologi­
co» di quelle parti deterio­
rate e bisognose di essere rie 
quilibrate per restituire al­
l'ambiente in generale la sua 
fisionomia originale. 

Avremo cosi un parco di 
grande richiamo turistico-cul-
turale In grado di stimolare 
grazie all'intervento pubblico. 
un progresso economico e di 
assicurare un servizio turisti­
co completo. Ciò mentre si 
guarda ancora più lontano: 
quello che oggi gii speciali­
sti chiamano «parco natura 
le delle lagune e degli sta­
gni costieri dell'Emilia Ro­
magna ». compreso nel più 
vasto complesso lagunare del 
nostro Paese, un giorno pò 
trebbe diventare » parco na­
zionale delle Valli Venete e di 
Co macchio ». oppure del « Del* 
ta Padano e delle Valli di Co-
macchio •». 

Gianni Buoni 


